[image: image1.jpg]




                                                                                                                                Giugno 2011 

                                                                                                               Lesmo, Via Machiavelli, 5 

                                                                                                  e-mail: auroradallachiesa@libero.it

       
                                                  www.casadellasperanza.it

Carissimi,

festeggiamo il 15° Anniversario del Gruppo di Preghiera e vogliamo lodare insieme il Signore.
Lodiamo nel Divino Volere il Padre Creatore, il Figlio Redentore, lo Spirito Santificatore e la Regina Madre della Divina Volontà. Lodiamo e ringraziamo e ci ricordiamo che ogni cosa è dono e ogni dono accolto è un passo verso il Regno che ci attende, dove ogni lacrima sarà asciugata e brillerà il sorriso per sempre. Alleluia!

Con l’approvazione dell’Assistente Spirituale.
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Sulle mani di Maria,

 Regina Madre 

della Divina Volontà,

 ci impegniamo a rimanere

Vivi ad ogni costo

 e a far conoscere

 la Via della Vita 

ad ogni creatura.
 Fiat!
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Preghiera

Sia benedetto quel Gesù 

che vive in noi,

 benedetto da noi e dai fratelli

 intorno a noi, 

perché possa trovare

 il Suo cielo,

 rimanere consolato 

e consolarci

 con la Sua Divina Presenza, sceglierci e offrirsi a noi 

come dimora

 per sempre.

Così sia.




	27.1.11 ore 10,30

Figlia mia,

alcuni, consacrati e non, pensano di aver capito che cosa è giusto, stralciano dal Mio Vangelo quanto di loro gradimento, depennano quello che non capiscono,  che sembra loro di troppo difficile applicazione oppure anacronistico, e propinano ai fedeli, seguaci o amici, il “loro vangelo”, non il MIO.

Costoro si sentono “giusti”, ci sono anche persone miti e stimate che “non farebbero mai del male” e fanno un male grande: si auto-eleggono a criterio della verità e del bene, si fanno dio.

Io sono la VERITA’, la Via e la Vita, e gli aggiustamenti umani, comunque motivati, portano lontano da Me.

Figlia mia, non tacere questo.

Ti benedico.  

                                                             Gesù  

Gesù:

2.02.11 Gesù:

…la Volontà di Dio è uno stato, non è un moto a luogo, e più lo stato è costante, pacifico, fiducioso, più è possibile cogliere, di volta in volta, la mozione dello Spirito che ti porta dove la tua missione ti chiama.

Questo stato ti permette di ricevere ogni giorno il tuo pane “quotidiano”, senza essere affamato di quello di domani e dopodomani.

…

9.02.11 ore 12

Gesù:

ci sono creature che entrano in un negozio, vanno dal medico e addirittura a confessarsi, non perché ne abbiano bisogno, ma per ottenere che qualcuno per un momento si interessi di loro.

Le spinge l’ansia di ricevere un’attenzione, di essere al centro e si parli di loro.

Se fossero uscite da se stesse per emigrare in Me non avrebbero questi bisogni e nessun altro bisogno, perché nella Mia Volontà tutto è a disposizione dei figli e chi vive con Me, fra le Mie braccia, che altre attenzioni potrebbe desiderare?

13.03.11 ore 2,40  
                  S. Quaresima 2011  

Figli del Divin Volere,

accompagnatemi verso Gerusalemme e rimanete fermi nel bene, qualunque cosa accada.

Fermi nella fede e nella speranza, moltiplicate all’infinito, come vi è dato fare, la vostra carità, ogni genere di carità possibile vi trovi là, attenti a compiere i gesti necessari insieme a Me per farci sostegno di tutti, conforto di tutti, vita di tutti.

Insieme raccogliamo vivi e morti perché tutti abbiano vita, uniamo ogni sangue al Mio Sangue, ogni dolore al mio dolore, e ogni morte in Me ritrovi il germe creato per la Vita. 

Non lo sgomento, non l’abbattimento, ma la lotta senza tregua, con la potenza invisibile che sta rinnovando il mondo a vie di luce e di sangue estirpiamo la radice del male.

Custodite la fedeltà e la pace.

Vi benedico.

                                                             Gesù

25.03.11 
            L’Annunciazione del Signore
Figli benedetti,

ancora una volta festeggiate il Santo Annuncio e il Mio Sì e fate bene, perché a quel Sì è legato il filo d’oro della Salvezza.

Anche Noi vogliamo festeggiare il vostro Sì.

Voi che avete ricevuto l’annuncio del Dono Supremo e l’avete accolto, voi che lo vivete e diffondete la Buona Novella e vi fate filo d’oro per tanta umanità, siete festeggiati in Cielo e in terra e benedetti in eterno.

Oggi, lodiamo insieme il nostro Dio. 

                                                           Maria

26.3.11 ore 8 S. Messa

Ore 8,30 Gesù dice:

“Chi non mette in pratica, vanamente impara”.

29.3.11 ore 21 da Gigli

Dopo il S. Rosario della Crocifissione, davanti alla reliquia della Croce, Gesù dice:

“Chi abbraccia la Croce è già risorto”.

E’ questo lo scopo del Dono Supremo offerto agli uomini degli ultimi tempi, i più difficili e decisivi: “che non solo possano fare la Volontà del Padre, ma che la posseggano come vita propria”.

Gesù definisce questo dono come “il miracolo più grande che possa fare il Creatore, far possedere la Divina Volontà a una creatura”.

Per accoglierlo, il primo passo è d’intuirne la grandezza – la comprensione arriva lungo il cammino – e dare al Signore la propria disponibilità: - Eccomi, Signore, Ti consegno la mia volontà umana pasticciona, radice di ogni male, donami il Divino Volere, radice dell’Albero della Vita.
Allora, se davvero vogliamo disporci ad accogliere il dono, ci prepariamo a queste nozze divine nella preghiera, nel perdono e nella carità, imparando ad ogni istante che cosa è buono e scegliendolo per costruire insieme al nostro Dio quella creatura nuova che avevamo il diritto di essere, che ci è stata rubata e che ora ci viene restituita, se davvero lo vogliamo, dall’amore immenso del nostro Dio che non finisce di stupire gli Angeli e il nostro cuore.

20.04.11 ore 22,10
                      Preghiera 

Oh, Signore,

nel Divino Volere, Ti imploro perché il male scompaia dalla terra, sia annientato, bruciato, decapitato, distrutto nel fuoco divorante della Divina Volontà, e non se ne trovi più il ricordo, il sentiero, la forma, se ne dimentichi il colore, la puzza, ogni fattezza riconducibile al male sia introvabile su tutta la faccia della terra. 
Così sia.


	22.2.11 ore 15,30 

         I Miei atleti mi daranno gloria

Figli benedetti,

vi ricordo che il figlio del Divin Volere è un’atleta dell’anima e del corpo, e voi sapete che gli atleti si allenano duramente per poter affrontare lo sforzo nell’intensità e nel tempo.

Dunque non ci si improvvisa e i facili entusiasmi sono come una corsa senza allenamento, ma tutti possono essere preparati con la Mia grazia, se lo vogliono davvero.

Allora, l’entusiasmo crescerà lungo il cammino, con l’amore e la conoscenza e i Miei atleti Mi daranno gloria.

Vi benedico.                                         Gesù                                                        

24.2.11

Taluni continuano a scivolare sulla Parola senza entrarci e senza lasciarla entrare. La ricevono come una pioggia asciutta che non penetra, non feconda e dalla loro terra, come deserto, non spunta alcun germoglio.

25.02.11 

Figli carissimi,

chi ama Dio, ama la Vita perché è Lui la Vita.

Chi cerca amori che escludano Dio, cerca la morte, si avventura su sentieri bui, perché è Dio la Luce, abbraccia menzogne, perché è Lui la Verità; incamminato verso gl’inferi, smarrisce la Via di Casa, non c’è gioia sul suo orizzonte.

Pregate, miei fedeli, perché il Cuore del Padre è straziato dall’abbandono e sdegnato dal disprezzo per il Figlio diletto e per Me.

Lo Spirito geme, siate riparazione, consolazione ai Nostri Cuori e riportate gli smarriti, i prigionieri e i nemici di se stessi.

Accendete la Vita. Vi benedico.    
                                                             Maria                                                             
30.3.11 ore 5,30

Ap. 8 Il settimo sigillo – Le preghiere dei santi affrettano la venuta del gran giorno.

Figlia mia,

sarà un gran giorno anche per voi.

Vigilate che nessuno possa mancare all’appello per vostra negligenza, pigrizia, dimenticanza, distrazione.

Tutti quelli che possono essere salvati, devono essere salvati e ai figli del Divin Volere è dato di poter fare molto per questo.

Senza agitazione, vivendo in pace di Divina Volontà ogni vostro attimo, vedrete il vostro cielo e il Mio Cielo ricolmi e allora la nostra gioia sarà piena. Già ne sentite il profumo.

Vi benedico.                                      Gesù
3.4.11 ad Albignano – S. Majolo –
        Parliamo del Divin Volere

Carissimi,

le creature di solito si danno un gran da fare per riparare i danni del male:

malattie, crolli materiali, finanziari, affettivi e spirituali, con tanta fatica e impiego di energie.

Nel dono del Divin Volere, ci viene offerta la possibilità di intervenire alla radice di ogni male, estirparlo per sempre da noi e dall’umanità.

E’ la volontà umana, miope, egoista e orgogliosa, la radice di ogni male.

Proprio quella volontà che in Adamo ha disubbidito al Creatore e ci ha chiuso le porte del Paradiso terrestre al quale eravamo destinati dall’Amore che ci ha pensati e ci ha chiamati all’esistenza per la gioia e per la vita, e non per il dolore e per la morte.

Come sappiamo, è venuto Gesù e ci ha riaperto, lastricandola con il Suo Sangue divino, la strada per tornare al Padre, a casa nostra.

Ma l’Amore non si accontenta di ripescarci, vuole ridarci tutto lo splendore perduto, vuole che la Sua creatura torni ad essere come Lui l’ha pensata e creata: perfetta e felice.

21.4.11 ore 7,30

                Giovedì Santo

18 anni fa, i Cieli si sono aperti per noi e la Parola è scesa per dirsi ancora nella perenne novità del Suo essere Amore.

Nel Divino Volere, rendo grazie e lodo con voi il nostro Dio, che oggi si dona nell’Eucaristia.

Nel Divino Volere, anche noi diventiamo cibo al mondo con Lui. FIAT!

                 Venerdì Santo 2011

Gesù:

“Oggi sapete veramente Chi sono.

Oggi mi conoscete, perché è facile risuscitare i morti e anche risorgere, basta la potenza e Dio l’ha.

Ma per restare sulla Croce la potenza non basta, per morire sulla Croce la potenza non è sufficiente, ci vuole l’amore, bisogna ESSERE AMORE. 

Ecco, allora, la verità svelata, ecco la grandezza, ecco il Trono, ecco la speranza.

( Domenica di Resurrezione)

Solo adesso, sì adesso possiamo risorgere, e in questa potenza d’amore sollevare il mondo.

Io, con voi, Figli del Divin Volere, tutti fra le braccia di Maria.

Noi, gloria del Padre Nostro, benedetti in eterno”. 
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